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Urgente uno sgravio per frenare l'aumento del costo della vita 

L'IVA aumenta di 250 miliardi 
. - * * * f • i 

la spesa per gli alimentari 
E' la previsione minima: si può arrivare ad.aumenti fino a 900 miliardi nel corso del-. 
l'applicazione - La nuova imposta lascia in piedi imposte speciali e pesanti dazi - Una 
politica di copertura alle rendite che dominano nel settore agricolo e distributivo 

Camera: assente il ministro 

Rinviata a oggi 
la discussione 
sulla scuola 

Tentativo di Scalfaro di minimizzare i gravi 
problemi sollevati dalle sinistre - Discussi 8 
trattati internazionali fra cui quello dell'olio 

Alla Camera non c'è stato, 
ieri, 11 previsto svolgimento 
delle interpellanze sulla situa
zione nella scuola, né, di con. 
seguenza, c'è stata la risposta 
governativa ai molti quesiti 
proposti dal gruppi di oppo
sizione. Tale dibattito è stato 
rinviato a stamane. 

Questo rinvio non è dipeso 
da ragioni tecniche, ma dal 
fatto che gli interpellanti e 
Interroganti comunisti e In
dipendenti di sinistra hanno 
fatto presente alla presidenza 
che problemi di tanto rilievo 
e gravità non potevano esse
re affrontati in assenza del 
ministro della pubblica istru
zione. I/on. Scalfaro ha rite
nuto, infatti, di non assistere 
allo svolgimento delle inter
pellanze, limitandosi ad In
viare in aula il sottosegretario 
Valituttl. L'assenza del mini
stro appare dovuta al propo
sito di minimizzare agli oc
chi dell'opinione pubblica le 
questioni sollevate dai parla
mentari di sinistra. Natural
mente, si tratta di un tenta
tivo destinato a fallire non 
solo per volontà dei nostri 
deputati e di quelli socialisti, 
ma per il fatto che I proble
mi della scuola, gli atti del 
governo e gli indirizzi che 
esso si appresta a realizzare 
rivestono una tale gravità og
gettiva da suscitare l'interes
se e la volontà di lotta degli 
Insegnanti e degli studenti. 

Si deve, infatti, rammenta
re che le interpellanze e le in
terrogazioni delle sinistre ri
guardano questioni come la 
situazione di repressione e di 
discriminazione classista al 
Politecnico di Milano (prov
vedimenti punitivi contro i 
docenti e Imposizione del nu
mero chiuso nelle iscrizioni 
degli studenti); l'accertamen
to della volontà del governo 
di introdurre nel provvedi-

. mento generale per l'Universi
tà in elaborazione il principio, 
appunto, della limitazione 
d'ufficio delle iscrizioni e di 
sconvolgere il principio del 
docente unico; l'accertamento 
della volontà del governo per 
quanto riguarda ì tempi e i 
contenuti della promessa ri
forma della scuola seconda
ria, e cosi via. Fa da sfondo 
a questa tematica lo stato di 
generale malessere della scuo
la, di cui si è avuto un cla
moroso sintomo con lo scio
pero generale del 6 e 7 dicem
bre. In tali condizioni, il go
verno non può certo sperare 

• che le forze popolari in Par
lamento stiano al suo gioco 
minimizza tore. 

La seduta di ieri è stata de
dicata ad una breve discus-

• «ione generale riguardante la 
ratifica di otto trattati Inter-

' nazionali. I comunisti si sono 
opposti a quattro di essi. Il 
compagno Cardia ha motivato 
il no del PCI all'accordo che 

• istituisce l'organizzazione in
ternazionale di telecomunica
zioni a mezzo satelliti « InteL 
sat» col fatto che esso ha un 
carattere discriminatorio (ed 
infatti raccoglie solo una mi
noranza di paesi) ed è sotto 
11 controllo degli Stati Uniti: 
ciò proietta anche un'ombra 
di dubbio sul suo carattere 
esclusivamente civile. 

Lo stesso Cardia ha recato 
la nostra opposizione al trat
tato italo-giapponese in ma
teria di imposte sul reddito 
in quanto tale accordo tute
la solo gli interessi delle gran
di compagnie intemazionali 
a detrimento dei paesi in cui 
1 redditi tassati vengono pro
dotti e che si vedono sot
tratta una parte dei proventi 
fiscali. 

I comunisti, già nel dibat
tito di Commissione, si era
no opposti anche al trattato 
che associa la Turchia alla 
CEE (la ragione è da ricer
carsi nel carattere antidemo
cratico del regime turco), e 
all'accordo sul caffè il quale 
sacrifica 1 paesi produttori. 

II PCI, Invece, si asterrà 
sull'accordo internazionale 
sull'olio d'oliva. Nel motivare 
tale atteggiamento il compa
gno Pistillo ha ricordato che 
la materia interessa un milio
ne di persone le cui preoccu
pazioni di tutela non sono fu
gate dall'accordo che pure 
contiene norme utili. Il com
pagno Pistillo ha cosi rias
sunto le esigenze in questo im
portante campo produttivo 
per quanto riguarda il godi
mento dei finanziamenti inte
grativi: diritto di mezzadri. 
coloni e affittuari di presen
tare proprie dichiarazioni di 
coltura autonome da quella 
dei concedenti; precedenza 
nel pagamenti per le coopera
tive e associazioni di produt
tori; esenzioni del piccoli pro
duttori da ogni riferimento 
agli Ìndici catastali; abolire 
l'Imposta di fabbricazione al-

' meno per 1 piccoli produttori. 
Il compagno Bortot ha an-

Snciato il voto favorevole al-
ccordo integrativo della 

Ione fra lltalla • la 

Svezia in materia di sicurezza 
sociale dei nostri emigrati. 
Tale accordo garantisce la pa
rità previdenziale fra italiani 
e svedesi. C'è un punto però 
che è sfavorevole ai nostri 
connazionali, ed è che l'età 
pensionabile è più elevata in 
Svezia che In Italia. 

e. ro. 

il congresso 
del CIF: passo 

indietro sui 
problemi 

della famiglia 
Con l'elezione del nuovo 

consiglio nazionale e con la 
approvazione di una serie di 
mozioni si sono conclusi 1 la
vori del congresso del Centro 
italiano femminile (CIP), or
ganizzazione delle donne cat
toliche. 

Le mozioni confermano 
quanto già emerso nella re
lazione della presidente Alda 
Miceli e in una parte degli 
interventi e cioè un sostanzia
le passo indietro rispetto agli 
elementi innovatori del con
gresso di due anni fa. 

Sull'assistenza, ad esempio, 
la mozione mentre riconosce 
al potere pubblico « il compi
to di operare le scelte fon
damentali», ribadisce che ciò 
deve avvenire «in coerenza 
e nel rispetto non solo for
male dell'intervento assisten
ziale privato». Per gli asili-
nido si definiscono «non ac
cettabili» quelle disposizioni 
della legge approvata dal Par
lamento «che operando una 
sostanziale trasposizione dei 
ruoli della famiglia e degli 
asili- nido, affidano a questi 
ultimi la titolarità del com
pito educativo, chiamando la 
famiglia soltanto a collabo
rare ». 

Anche sulla riforma del di
ritto di famiglia si adombra
no alcuni pesanti condiziona
menti. La mozione auspica 
«una sollecita discussione e 
approvazione della legge an
che nell'altro ramo del Par
lamento», ma — facendo af
facciare una riserva — chiede 
che «tutti gli articoli di es
so» siano «in costante coe
renza con gli insegnamenti 
del Magistero della Chiesa». 

Manifestazione 

a Palermo 

contro il fermo 

di polizia 
PALERMO, 11. 

In coincidenza con il ter
zo anniversario della strage 
di Milano e raccogliendo un 
appello lanciato dai comita
ti di fabbrica dei metalmec
canici, tutte le categorie im
pegnate nelle vertenze con
trattuali scenderanno doma
ni in lotta a Palermo, con 
uno sciopero di sei ore, con
tro il tentativo governativo di 
ripristinare il fermo di poli
zia Con gli operai scende
ranno in lotta anche gli stu
denti, sulla base di impegna
ti documenti unitari appro
vati dai comitati di istituto. 

Un imponente corteo è pre
visto nella mattinata per le 
vie del capoluogo siciliano. 
Sempre domani, manifesta
zioni sono previste anche a 
Ragusa e a Messina, promos
se da un largo schieramento 
di forze della sinistra e del 
movimento studentesco. Ad 
Agrigento una manifestazione 
si svolgerà invece sabato. 

Un asilo-nido 

ogni 

3.678 bambini 
In Italia esiste un asilo-nido 

ogni 3.678 bambini fino a 3 
anni. Secondo alcune - stime 
del CENSIS (Centro studio in
vestimenti sociali), a questa 
media nazionale fanno riscon
tro situazioni più gravi in al
cune regioni. E' il caso del Ve
neto, dove per ogni asilo-nido 
esistono 18321 bambini fino a 
tre anni, della Lombardia, da 
ve ne esistono 14.190 e della 
Campania 11.148. 

Al primo posto come densi
tà di unità di servizio di asi
lo-nido è la regione del Trenti
no dove per ogni asilo si con
tano solo 349 bambini fino a 
tra anni. 

I prezzi degli alimentari 
sono in testa nelle percentua
li di rincaro: 14.9% di au
mento, secondo l'ultimo dato 
ISTAT, in un anno. Il che 
significa 1750 miliardi di li
re pagati in più. da un anno 
all'altro, per avere la mede
sima alimentazione, pagati 
dal consumatore di massa, 
quello die dedica gran parte 
del proprio bilancio all'ali
mentazione, in prima fila i 
pensionati. Il prelievo fiscale 
— prendiamo a base i dati 
del ministero delle Finanze — 
dovrebbe salire dagli 828 mi
liardi del 1971 a non meno 
di 950 miliardi nel corso di 
quest'anno soltanto sull'ali
mentazione e soltanto sulle 
imposte che l'IVA sostituirà, 
senza cioè considerare impo
ste di fabbricazione e doga
nali. 

Gli alimentari, per effetto 
di questa triplice incidenza 
di IVA, Imposta di fabbri
cazione, Dazio alla frontiera, 
dovrebbero rimanere le serie 
di prodotti più colpiti, con 
un'incidenza sul prezzo di ol
tre 200 lire per ogni mille li
re di spesa. L'entrata in vi
gore dell'IVA al primo gen
naio prossimo, così come la 
imposta è concepita, è quindi 
uno degli attacchi, più gravi 
che sono stati portati alla 
popolazione a basso reddito 
del nostro paese, va valutata 
quindi anche al di là dell'ef
fetto, pur gravissimo sui prez
zi. La prima, più efficace mi
sura per combattere sia l'au
mento dei prezzi che il dete
rioramento delle condizioni di 
vita, è proprio la modifica 
dellTVA sugli aumenti. 

Sappiamo che il caro-ali
mentari nasce in primo luogo 
dalla politica agraria di fa
voritismo alla rendita. An
che nei giorni scorsi il Go
verno Andreotti e la Confa-
gr{coltura hanno concordato 
a Bruxelles (in alcuni casi 
richiesto), aumenti di prezzo 
che peraltro non vanno a be
neficio del contadino. Ma un 
aumento dei prezzi come quel
lo che si è avuto quest'anno 
per. i prodotti agricoli si tra
duce, attraversò l'applidazio-
ne dell'IVA, in un aggravio 
automatico di sola imposta 
per almeno 250 miliardi di' 
lire (fra aggravi ed aumenti 
percentuali). Aggiungendo le 
spese delle aziende, si può 
calcolare che l'aggravio pos
sa risultare anche maggiore: 
se raggiungesse il 6%. come 
previsto da più parti, verreb
bero estorti in totale altri 900 
miliardi di lire agli strati 
più poveri della popolazione 
italiana. 

Anche •' l'imposta • dell'1% 
(pane, pasta, farina) richie
de una fatturazione, una spe
sa amministrativa. Ma per il 
riso si passa dall'IGE 2% al 
l'IVA 6%; per i biscotti dal
l'IGE 4% all'IVA 6%; per 
gli ortaggi secchi dal 2.3% al 
6%; per la frutta fresca dal 
2.3% al 6%; la frutta secca 
dal 2.3% al 6%. L'aliquota 
del 6%, assunta come «nor
male » per il settore alimen
tare. è ingiusta e spiegabile 
solo con la volontà di ri
prendere dalle tasche del pen
sionato e del lavoratore di
pendente quel poco che vi 
arriva dallo Stato attraverso 
le pensioni minime o il man
tenimento dell'apparato sco
lastico. Indirizzo che risulta 
tanto più evidente nel man
tenimento delle imposte di 
fabbricazione che portano al 
prelievo di 50 miliardi l'an
no sullo zucchero; 100 mi
liardi l'anno sul caffé; 35 
miliardi Tanno sulla birra; 
e poi su banane e cacao: 
prodotti che una volta pote
vano anche essere conside
rati d'uso limitato, ma oggi 
sono entrati nell'alimentazio
ne quotidiana dei cittadini. Si 
è fatta molta propaganda: 
l'IVA semplifica, razionalizza, 
sostituisce altre imposte, e 
così via. Ma lascia in piedi 
centinaia di miliardi di al
tre imposte speciali sui con
sumi, alle quali si somma, 
che non sono giustificate da 
esigenze politiche difendibili. 
Non è difendibile, infatti, il 
proposito di influenzare il 
rialzo dei prezzi della frut
ta < locale » facendo pagare 
care le banane: né il propo
sito di ostacolare le esporta-
zioni dei paesi produttori di 
frutta tropicali frapponendo 
ostacoli al loro consumo. 

La politica di aggravio sui 
consumi, in cui si inquadra 
l'IVA. pone il governo ita
liano in una Iure particolare 
anche rispetto agli altri go
verni della Comunità euro
pea. L'Inghilterra, pur aven
do un livello di occupazione e 
di salari più alto di quello 
italiano, ha minori imposte 
sull'alimentazione. Anche al 
tri paesi europei, pur aven
done meno bisogno, gravano 
sull'alimentazione con mag
gior riguardo perché sanno 
quanto questa incida sugli 
strati di popolazione a basso 
reddito rendendo urgenti ri
valutazioni di salari e pen
sioni. La decisione del go
verno Andreotti-Malagodi per 
gravare ulteriormente gli ali
mentari eoo l'IVA ai colle

ga alla politica di favoriti
smo alla rendita: la proprie
tà terriera ed i grossisti di 
alimentari, paghi delle ren
dite agraria e speculativa, 
non puntano all'espansione 
delle vendite, ma al prezzo 
più alto e protetto. Non è un 
caso che la Confagricoltura e 
la Confcommercio approvano 
l'IVA sugli alimentari e non 
pongono l'esigenza della ridu
zione dei dazi e delle impo
ste speciali, che colpiscono 
i consumi di massa. Per lo
ro la mano pesante del fi
sco sui consumi ha quale 
contropartita la mano leggera 
e la strizzata d'occhio quan
do si tratta di mettere impo
ste sulla rendita. La riduzio
ne dell'IVA sui consumi di 
massa è perciò un'esigenza 
congiunturale che mette sul 
tappeto quella della riforma 
del sistema fiscale. 

Giovedì si riunisce 
la V Commissione 
Giovedì 14 alle ore 9,30 

presso la Direzione del Par
tito è convocata la V Com
missione del Comitato Cen
trale per discutere sulla pre
parazione del congressi an
nuali delle sezioni. Tutti I 
compagni che fanno parte 
della Commissione sono invi
tati ad assicurare la loro 
presenza. 

A 48 ore dallo scadere della convenzione 

RAI-TV: domani 
il dibattito 

ih Parlamento 
La Camera discuterà le mozioni e le interpel
lanze presentate dai gruppi - Il PCI chiede che 
una eventuale proroga sia decisa per legge 

Domani il governo risponderà alla Camera sulle linee che 
intende seguire per il futuro della RAI-TV. Dopo una serie 
di incertezze e di voci contrastanti, infatti, si è avuta ieri con
ferma che il dibattito sulle numerose mozioni, interrogazioni 
e interpellanze presentate sull'argomento a Montecitorio è stato 
fissato per mercoledì. Il Parlamento arriverà cosi ad essere 
informato sulle intenzioni del governo 48 ore prima dello sca
dere della convenzione con la RAI, e il giorno prima dell'as
semblea della RAI-TV, che dovrebbe procedere al rinnovo o 
alla conferma delle cariche aziendali. Al dibattito si giunge 
quindi con estremo ritardo, e il centrodestra vi si presenta 
senza aver provveduto ad elaborare e a portare in Parlamento 
la legge di riforma della RAI-TV. 

In queste condizioni, l'unica proposta concreta che il go
verno prospetta per colmare il vuoto che si verrebbe a creare 
fra la scadenza della convenzione e l'approvazione della legge 
di riforma, è quella di una proroga pura e semplice della con
venzione con l'ente. I comunisti, che hanno presentato alla 
Camera una mozione e una interpellanza, sostengono che, a 
questo punto, la proroga acquisterebbe il carattere di un vero 
e proprio rinnovo della convenzione, anche se per un tempo 
breve: è evidente, infatti, che questo tempo potrebbe essere 
usato dai dirigenti della RAI-TV per compromettere grave
mente la realizzazione di una profonda riforma dell'informa
zione radiotelevisiva. • 

Il PCI chiede quindi che il governo non provveda alla pro
roga con un atto amministrativo, ma, trattandosi appunto di 
un rinnovo della convenzione, questo venga fatto per legge, 
ciò che comporta quindi il dibattito e l'approvazione del prov
vedimento da parte del Parlamento. 

Analoghe richieste sono contenute in una interpellanza pre
sentata da un gruppo di deputati della sinistra de (Granelli, 
Donat Cattìn e Beici) e nella mozione del PSI. II governo, la 
cui maggioranza, nonostante gli incontri di vertice di Andreotti, 
non sembra unanime neanche in questa materia, si troverà 
dunque domani di fronte a uno schieramento assai vasto; an
che il PSDI. all'ultimo momento, ha presentato una interpel
lanza. 

Alle numerose prese di posizione per la riforma della 
RAI-TV. intanto, si è aggiunta ieri quella della Federazione 
dei lavoratori metalmeccanici, che dopo aver denunciato l'ina
dempienza del governo alla vigilia dello scadere della conven
zione con l'ente. « assume l'impegno — afferma un comuni
cato — di condurre una battaglia, sostenuta dal movimento 
sindacale, sulla base della piattaforma varata dalla Federa
zione delle Confederazioni CGIL. CISL e UIL, per riaffermare 
l'esigenza di arrivare ad una radicale riforma nella gestione 
dei mezzi per l'informazione >. 

Un segno importante della crescite del Partito 

Una nuova generazione 
di ragazze comuniste 

Dibattito a Roma in preparazione dell'assemblea nazionale di Firenze in-
detta dalla FGCI — Un'avanguardia impegnata nella costruzione di un 
forte movimento di massa — Contro il governo di centro - destra 

Forse uno dei segni più pro
fondi e Interessanti della cre
scita del partito, del modo 
nuovo con cui esso si rap
porta alle masse popolari, 
delle questioni organizzative 
e politiche poste dal suo esal
tante rafforzamento di que
st'anno, è dato anche da que
ste ragazze, giovani e giova
nissime, di diciotto, venti e 
anche sedici anni, che, per 
una Intera giornata, hanno af
follato la sala del teatro del
la Federazione comunista ro
mana per dare l'avvio alla 
costruzione di un movimento 
di massa tra le giovani. So
no l'ultima generazione di mi
litanti comuniste, che, pur nel
la loro limitata esperienza, 
hanno già chiara la coscien
za che bisogna rifiutare e 
combattere con forza il desti
no che a loro assegnano que
sta società e, più immediata
mente, questo governo di cen
trodestra. Sono l'ossatura e la 
avanguardia cosciente di quel 
movimento di massa che so
no state chiamate a costruì-
re perché la lotta per essere 
« protagoniste del proprio fu
turo» non resti una pura 
enunciazione, una scelta ideo
logica, ma diventi movimento 
politico, mobilitazione concre
ta, crescita organizzativa, ca
pacità di conquistare altre ra
gazze, di parlare loro attra
verso l'analisi dei comuni pro
blemi. 

Certo, il punto di parten
za per la costruzione di que
sto movimento di massa, og
gi, più che da un forte dato 
quantitativo, è costituito da 
una forte tensione politica, 

All'ex sindaco di Roma si contesta però solo T« interesse » privato 

LA PROCURA HA PRESENTATO RICORSO 
CONTRO L'ASSOLUZIONE DI PETRUCCI 

Il PM autore di una sconcertante marcia indietro — Nel ricorso contro la sentenza per lo scan
dalo ONMI non vengono più contestati ài notabile democristiano i gravi reati che ne causarono l'arresto 

Camera 

Fitti agrari: 

domani la proroga 

in commissione 
I i 

La proroga delle disposizio
ni per i fondi rustici sarà di
scussa domani dalla Commis
sione agricoltura della Came
ra in sede legislativa. 

Incredibile e sconcertante 
marcia indietro della Procura 
della Repubblica di Roma nei 
confronti dell'ex sindaco de
mocristiano Amerigo Petruc-
ci, per lo scandalo della 
ONMI. Infatti, nel ricorso 
contro la sentenza che mandò 
assolto Petrucci dalle pesanti 
accuse di peculato continuato 
aggravato e interesse privato 
in atti d'ufficio, il pubblico 
ministero — che per questi 
reati aveva chiesto, nel corso 
del processo, più di sei anni 
di reclusione per il notabile 
d.c. —, adesso, parla soltanto 
di interesse privato in atti 

d'ufficio, cancellando del tut
to, come si vede, l'altra ac
cusa per cui Petrucci era fini
to in galera e poi processato, 
il peculato. 

Sembra incredibile, ma è 
cosi: la Procura della Repub
blica, in pratica, ha avuto un 
vero e proprio «ripensamen
to» su tutta la vicenda che 
ha visto sul banco degli accu
sati Petrucci, a causa della 
sua gestione all'ONML Del 
resto, i fatti parlano chiaro. 
Come si ricorderà, il tribuna
le assolse l'ex sindaco d.c. da 
tutte le imputazioni, nono
stante le pesanti richieste del-

Grave incidente sul lavoro all'IPCA di Ciriè 

Esplode un forno: 
ustionati tre operai 

Uno versa in disperate condizioni - La fabbrica era tristemente no
ta per i numerosi casi mortali di tumori verificatisi fra i lavoratori 

Dalli nostra redazione 
TORINO, 11. 

Tre operai sono rimasti 
gravemente ustionati — per 
uno dei tre le speranze di 
salvezza sono minime — in 
seguito all'esplosione di un 
forno avvenuta nella fabbrica 
chimica «IPCA» di Ciriè. 
Questa fabbrica (Industria 
Piemontese Colori di Anilina) 
è già tristemente nota in tut
ta Italia come «la fabbrica 
dei tumori». Alcuni mesi fa 
infatti la Magistratura scopri 
che ben ventuno operai erano 
morti nel giro di pochi anni 

per tumori alla vesciva, provo
cati dalle aniline e dai de

rivati amminici degli idro
carburi benzenici, che al
l'IPCA venivano lavorati e 
maneggiati senza la minima 
precauzione, per quanto si 
sapesse da oltre trentanni 
che queste sostanze sono al
tamente cancerogene. Il pre
tore di Ciriè fece arrestare 
il direttore tecnico della fab
brica Pietro Calorio, poi ri
messo in libertà provvisoria, 

ed incriminò per omicidio col
poso plurimo tanto il Calorio 
quanto i proprietari dell'azien
da, fratelli Ghlsotti, e il di
rettore amministrativo Paolo 
Rodano. Soltanto quindici 
giorni fa i familiari del ven
tidue operai morti di cancro 
(il ventiduesimo è spirato do
po atroci sofferenze il mese 
scorso) si sono costituiti parte 
civile contro i padroni della 
fabbrica maledetta, con il 
patrocinio di un collegio di 
avvocati scelti dai sindacati. 

Oggi, a conferma delle di
sastrose condizioni di lavoro 
esistenti alla IPCA, la nuova 
grave sciagura. L'esplosione è 
avventata Mi riputo «Omni. 

bus» dove si eseguono lavo
razioni diverse. E' scoppiato 
un forno disidratante per la 
lavorazione dell'acido solfo
rico, Al momento della di
sgrazia, avvenuta verso le ore 
20,30, si trovavano lì soltanto 
le tre vittime: Emesto Falco, 

Oggi alle Frattocchìe 

Relazione 

di Amendola 

al seminario 

sulla politica 

internazionale 
Al seminario sulla politica in

ternazionale in corso all'Istituto 
di studi comunisti delle Frat
tocchìe, le giornate di domenica 
e di ieri sono state dedicate al 
dibattito sulla politica estera 
dei paesi socialisti. • introdotto 
da una relazione del compagno 
Oliva, della Sezione esteri del 
Partito. Sono intervenuti fra gli 
altri ì compagni: Ida Tiso. Rog
gi, Maria Teresa Prasca, Guer
ra. Beffa e Caputo. 

Questa mattina il compagne 
Giorgio Amendola terrà una re
lazione sul tema: «La classe 
operaia dei paesi a capitalismo 
maturo». Seguirà una comuni
cazione di Origlia sulla confe
renza sulla sicurezza europea. 
Domani, nella giornata conclu
siva del seminario, il compagno 
Sergio Segre, parlerà su «L'a
zione del PCI per una diversa 
politica «tara deinftaua». 

di 56 anni da Lanzo, Serafino 
Massa, di 43 anni, e Paolo 
Maggio, di 45 anni, entrambi 
abitanti a Ciriè. Negli altri 
reparti della fabbrica si è u-
dito all'improvviso un boato 
pauroso I primi ad accorrere 
si sono trovati di fronte a 
fiamme alte una decina di 
metri, e sono riusciti a mala
pena a trascinare fuori i tre 
lavoratori, che sono stati por
tati con ambulanze al centro 
grandi ustionati di Torino, 
mentre i vigili del fuoco prov
vedevano a spegnere l'incen
dio ed a sgomberare le mace
rie. In ospedale tutti e tre gli 
operai sono stati ricoverati 
con riserva di prognosi per 
ustioni estesissime. H più 
grave, per i quali i medici di
sperano di riuscire a fare 
qualcosa, è Paolo Maggio. 

Le cause dell'esplosione pos
sono essere state diverse, pro
prio a causa della pericolosi
tà degli impianti e dell'incu
ria con cui sono tenuti. Può 
darsi che l'acido solforico in 
ebollizione nel forno sia finito 
nella vasca d'olio riscaldato 
che circonda ti forno stesso, 
oppure che vi sia stata una 
fuga di vapore da una con
duttura, o un fenomeno di 
autocombustione. 

1 La sciagura sul lavoro di 
stasera conferma che 1TPCA, 
oltre ad essere la fabbrica del 
tumori, è anche la fabbrica 
delle disgrazie sul lavoro, 
frequentissime. Un palo di 
anni fa un operaio era stato 
afferrato per gli abiti da un 
albero motore, completamen
te privo di protezioni, che 
trasmetteva 11 movimento ad 
una macchina, ed era stato 
scaraventato contro le travi 
del soffitto, trovando morta 
Utant 

l'accusa, cioè il P.M. Schia-
votti. Bene, il pubblico mini
stero presentò ricorso contro 
la sentenza- A questo punto 
era lecito attendersi che, in 
sede d'appello, l'accusa avreb
be mantenuto le proprie posi
zioni e le stesse accuse, cioè 
quelle di peculato continuato 
aggravato e interesse privato 
in atti d'ufficio. 

- Invece, ecco il colpo di sce
na. A quanto pare l'accusa di 
peculato non esiste più per 
l'ufficio del pubblico ministe
ro, lo stesso che aveva ordi
nato l'arresto di Petrucci. In
somma, tutta la vicenda della 
gestione Petrucci all'ONMI 
viene vista in una luce com
pletamente « nuova », se co
si si può dire. Niente pecu
lato, innanzitutto. Al massi
mo — dice il ricorso dell'ac
cusa, firmato dal sostituto 
procuratore Giovanni Tranfo 
— contro l'ex sindaco d.c. può 
rimanere in piedi l'accusa di 
interesse privato in atti d'uf
ficio. Questo perchè, nella ge
stione dell'ONMI. non vi fu, 
da parte di Petrucci, «distra
zione » di pubblico denaro. Lo 
imputato, infatti, si limitò a 
dare «un certo indirizzo alla 
gestione assistenziale, in con
trasto con la prassi fino ad 
allora seguita e con le diret
tive degli organi superiori, in
crementando al massimo le 
spese per 1 sussidi, fino a far
ne un fattore rilevante del co
spicuo disavanzo». 

Quindi, niente peculato. Co
munque — dice il ricorso — 
Petrucci «prendeva un inte. 
resse privato negli atti d'uf
ficio, perseguendo fini di pre
stigio politico e di personale 
propaganda elettorale». Allo
ra la strumentalizzazione poli
tica — a tutto vantaggio della 
DC — c'è stata, grazie alla re
sponsabilità di Petrucci? Cer
to, ma subito dopo il ricorso 
dell'accusa si affretta a preci
sare che, in fondo, la forma 
dell'assistenza Indiretta adot
tata su larga scala durante la 
gestione Petrucci dell'ONMI, 
ha avuto il merito di dare im
pulso ad aiuti verso persone 
bisognose. 

Ecco. Ridotto all'essenziale, 
questo è il ricorso della Pro
cura della Repubblica contro 
l'assoluzione di Amerigo Pe
trucci. Se si procederà nuo
vamente contro il notabile 
dello «scudo crociato» (che 
nel frattempo è divenuto de
putato della DC) questi dovrà 
rispondere, adesso, , soltanto 
del reato di interesse privato. 
Tutto il resto, come si è vi
sto, non esiste più. 

Il Direttore e i collaboratoli 
dell'* Istituto Italiano Studi Ger
manici» e della Rivista «Studi 
Germanici ». nel trigesimo del
la scomparsa della S.ra 

IENASSI MASINI 
partecipano affettuosamente al 
dolore dell'amico FERRUCCIO 
MASINI. 

Roma, 12 dicembre 1973. 

dalla acuta coscienza della 
necessità di tramutare in lot
ta politica organizzata l'in
soddisfazione e l'inquietitudl-
ne di fondo che serpeggia tra 
le giovani e le giovanissime. 

Le ragazze iscritte alla 
FGCI di Roma, dice Giulia 
Rodano, la responsabile del 
settore, sono 1.800 sui 6.500 
iscritti alla Federazione giova
nile. Non sono molte, certa
mente, ma il lavoro femmini
le, anche attraverso la orga
nizzazione delle commissioni 
femminili nei circoli FGCI, 
è appena agli inizi. Ed è un 
lavoro che viene fatto con la 
consapevolezza di due grosse 
questioni: la prima è che oc
corre andare rapidamente al
la affermazione di una presen
za di massa tra le ragazze, 
mostrando quindi capacità di 
cogliere le enormi potenziali
tà garantite dalla crescita ge
nerale del partito: la secon
da è che questa presenza di 
massa non si conquista se le 
ragazze comuniste non hanno 
la capacità di costruire, nelle 
scuole e nei quartieri, stru
menti di aggregazione e di pre
senza politica, quali la cellu
la di scuola e di quartiere, e 
di vita associativa. In sostan
za, in una realtà cosi disgre
gata e cosi frantumata, come 
quella romana, la costruzio
ne di strumenti di aggrega
zione politica come una cel
lula della FGCI o anche del 
partito, o di vita associati
va, si presenta indispensabile 
non solo per la mobilitazio
ne politica, ma anche per da
re una risposta a più gene
rali esigenze di organizzazio
ne e di crescita della vita ci
vile, sociale, culturale. 

Organizzare e costruire una 
presenza politica in questa 
città, è stato detto, si rivela 
certo non facile: non costitui
sce un momento di aggrega
zione il lavoro perché molte 
di queste ragazze sono a casa, 
oppure fanno le commesse nei 
magazzini, a sottosalario, li-
cenziate a rotazione dopo po
chi mesi di attività, troppo 
disperse o impaurite per ri
volgersi anche soltanto al 

sindacato. 
Non costituisce momento 

di aggregazione la scuola, che 
anzi, con la sua impostazio
ne e con la sua ideologia, pre
para la ragazza non ad una 
collocazione nella società, co
me protagonista consapevole, 
ma al confinamento nella fa
miglia e nella casa. Né vi so
no, per le ragazze, sedi o oc
casioni per utilizzare colletti
vamente il tempo libero, l'e
quivalente del bar o del bi
liardo dei ragazzi e allora la 
vita, per queste giovani e gio
vanissime, nei quartieri della 
cintura della cittadina, nelle 
zone popolari al confine del
le baracche o delie borgate, 
è una lunga sequela di ore 
di solitudine, durante le qua
li si inaspriscono quegli atteg
giamenti di insoddisfazione, di 
grave disagio, di profonda in
sofferenza che spetta al par
tito ed alla FGCI trasforma
re in una forza d'urto, in lot
ta organizzata contro questa 
società. 

Quali I temi di questa lotta, 
quale il suo respiro ideale. 
come gettare contro questo 
governo il profondo disagio 
delle masse femminili giova
nili: questa la discussione, che 
è stata non una discussione 
delle ragazze sui toro proble
mi, ma di compagni e com
pagne sui problemi delle ra
gazze. Ed anche questo non 
è né casuale, né una realtà 

' di poco conto: esprime una 
crescita della FGCI e del par-
tifo che assumono, finalmen
te, i problemi delle ragazze 
come una leva essenziale per 
fare avanzare la complessiva 
prospettiva di profondo rin
novamento della società. 

Ma c'è stato anche qualche 
altra cosa: queste giovanissi
me, molte delle quali anda
vano al microfono per la pri
ma volta per fare degli in
terventi brevi e stringati, sen
za retorica, hanno mostrato 
di avere lucida coscienza de
gli inganni e delle trappole 
che questo nostro sistema 
prepara alle masse femmini
li. I due poli della conce
zione borghese, la donna « an
gelo del focolare » e la don
na bene di consumo erotico. 
in una ottica deformata di 
emancipazione solamente ses
suale. sono stati denunciati 
come risposte mistificanti al

la reale, primaria esigenza del
le ragazze: la garanzia per 11 
proprio futuro, la certezza di 
essere esse arbitre del pro
prio avvenire, il pieno diritto 
allo studio ed al lavoro, ne
cessario per gettare le basi 
di un collegamento nuovo del
la donna con la società e quin
di — lo sottolineava la com
pagna Giglia Tedesco — di 
un modo nuovo di intendere 
la famiglia, di vivere l senti
menti, la morale, il rapporto 
tra uomo e donna. 

Per questo, al termine del
la assemblea — che è stata 
fatta in preparazione di quel
la nazionale di Firenze — la 
parola d'ordine è stata quel
la di andare nei circoli a co-
struire questa presenza di 
massa e a dare subito, già 
adesso, uno sbocco politico 
alla tensione femminile per 
le gravi misure del governo 
di centrodestra (un governo 
nemico delle donne, come è 
stato ribadito negli interventi 
del segretario della FGCI ro
mana, Cossutta, e da Franchi, 
della segreteria nazionale del
la FGCI, governo che alle don
no non garantisce prospettive 
di occupazione, anzi tenta di 
affossare le conquiste del mo
vimento femminile). 

Venezia 

Biennale: 
il personale 
sollecita il 

nuovo statuto 
VENEZIA. 11 

Il personale della Biennale di 
Venezia intende impedire il re
golare svolgimento delle mani
festazioni previste per il pros 
simo anno se il nuovo statuto 
per l'ente non sarà approvato 
entro il 31 gennaio 1973. 

La decisione è stata presa 
dal personale riunito in assem
blea la settimana scorsa per 
approvare un documento e pre
sentarlo al commissario della 
biennale Filippo Longo in occa
sione della sua ultima visita a 
Venezia. Il commissario, però. 
non ha accolto la richiesta di 
ricevere la Commissione Inter
na che intendeva presentargli il 
documento e discuterlo, ma no 
nostante questo, la decisione 
del personale resta invariata. 

Un nuovo statuto, in sostitu
zione di quello del tempo fasci 
sta ancora in vigore, che sod
disfi le esigenze di democrazia 
e di autogestione avanzate da 
un largo fronte di forze cultura
li si rivela molto urgente. Bi
sogna rilevare tuttavia che 
quello approvato dal Senato, al 
quale si riferisce il documen 
to del personale, non soddisfa 
tali esigenze ed è per questo 
che i senatori comunisti han 
no espresso voto contrario. Ora 
il nuovo statuto deve passare 
alla Camera dove il PCI inten
de continuare la sua battaglia 
per introdurvi profonde modifi
cazioni prima della sua appro
vazione. 

II governo peraltro non solo 
rifiuta un tale tipo di statuto 
più democratico, ma non mo
stra nemmeno sollecitudine a 
fare arrivare rapidamente al
l'esame della Camera il testo 
approvato dal Senato. 

Al contrario sembra che l'on. 
Andreotti abbia già preso l'im
pegno di riconfermare per l'an
no prossimo in carica il com
missario e i suoi quattro vice, 
i quali si sarebbero già incon
trati a Roma per questa ricon
ferma. 

Riprese le 
trattative 

per i bancari 
Le trattative per il rinnovo 

del contratto nazionale di la
voro dei bancari sono state ri
prese ieri pomeriggio in sede 
sindacale mentre proseguono 
le iniziative di lotta. 

Nel corso dell'incontro di 
ieri, è stato fatto un esame 
generale dei vari punti con
troversi della piattaforma ri
vendicativa presentata dai la
voratori. 

Notevoli ritardi 
nella realizzazione 

del complesso 
di Ottano 

CAGLIARI, IL 
Il presidente della Regione, 

Giagu De Martini, ha ricevu
to una delegazione dell'ENI 
guidata dal presidente inge
gner Girotti. Questa ha for
nito Informazioni sull'attua
zione del progetto Industriale 
di Ottana, nella Sardegna 
centrale, confermando che vi 
è un notevole ritardo: l'occu
pazione nel cantieri è di 1.760 
unità, che dovrebbero salire a 
2.600 nella prossima primave
ra, cioè 400 in meno del pre
visto. L'occupazione nella 
conduzione degli Impianti, 
che si dicono realizzati allo 
80 per cento, è di 651 unità; 
durante il 1973 salirebbero a 
1.800 e soltanto nel 1975 a 
4.500. I dirigenti dell'ENI ad
ducono difficoltà nell'esecu
zione di lavori da parte di 
ditte appallanti. 

A convegno 
i lavoratori 

dei monopoli 
di Stato 

1 • CERVIA, 11 
Hanno avuto inizio oggi, al 

Teatro Comunale di Cervia. I 
lavori del Convegno nazionale 
per I problemi delle saline. In
detto dalla Federazione CGIL, 
CISL e UIL della categoria. 
che si svolge nel quadro della 
riforma dell'amministrazione 
autonoma . dei - monopoli di 
Stato. - , • 
' • Al convegno partecipano cir
ca 500 delegati delle saline 
dello Stato e in concessione a 
privati nelle isole siciliane e 
sarde, delle manifatture dei 
tabacchi, delle coltivazioni ta
bacchi e di tutti gli uffici del 
monopolio; autorità politiche. 
parlamentari regionali e nn 
zlonali e funzionari in rappre 
aentanza della direttone tene 
rato del lettor». 


